
no bisognerà incidere di nuovo il nome del coniuge e la 
data del matrimonio. Altri, avranno danni più seri, come 
una spaccatura, o un'ammaccatura per un colpo acciden-
tale. È un gesto d'amore il tenere l'anello sempre al dito, e 
sempre come nuovo, così gli sposi non si abituerebbero 
all'idea di toglierselo senza motivo, solo perché "dà un po' 
fastidio" , o perché "ormai non si legge più la data" . Ab-
biamo bisogno di queste modifiche e di questi restauri. 
Tutti i matrimoni hanno bisogno di essere costantemente 
tersi, ripuliti dalle aderenze che vi si attaccano con il tem-
po. Aderenze come la mancanza di dialogo con il coniuge 
o l'eccesso di tempo dedicato ai soliloqui della televisio-
ne.  Macchie come la mancanza di delicatezze e di atten-
zioni che lo facevano sembrare, all'inizio , più brillante. 
Ognuno sa quali sono. Ognuno sa se il suo matrimonio, 
attualmente, presenta delle crepe per una serie di "colpi" 
considerevoli dati nell'arco della vita come può diventare 
abitudine vedere le ammaccature, le macchie o l'opacità 
dell'anello dicendo :"è normale" .Rinnovarsi significa apri-
re gli occhi a nuovi orizzonti. Significa scoprire un'infinità 
di nuove opportunità che arricchiscono l'unione. Significa 
portare l'amore ad una insospettata qualità di vita.  
Un modo semplice e ordinario per rinnovarsi ogni giorno, 
è essere amabile, rendersi continuamente amabile. Quan-
do la coppia non si sforza di crescere costantemente 
nell'amore, di essere più amabile, anche più di prima, sen-
za cercare pretesti, terminerà presto tutto ciò che è inte-
riorità. Che tristezza arrivare ad un'età avanzata e non 
essere contenti, perché entrambi hanno smesso di offrire 
il meglio di se stessi. Essere amabile, farsi amabile, ren-
dersi continuamente amabile. È ti il segreto affinché il tuo 
matrimonio resti sempre fresco .Tu non ti rassegnare. 
Rinnovati. Non perder tempo. Non rinnovarsi è la strada 
più facile verso la mediocrità dell'amore coniugale. E que-
sto virus della mediocrità, molti ce l'hanno già in circola-
zione…. 

DOMANDE PER IL LAVORO DI COPPIA 
E PER LA CONDIVISIONE IN GRUPPO  
 

l’anello  si può perdere 

 Quali sono i pericoli che noi coppia corria-

mo e  che potrebbero svilire e sminuire il 

nostro amore? Sto vivendo situazioni di 

ambiguità nel rapporto con il mio coniu-

ge?   

 Riconosco in me o in te delle situazioni 

che  viviamo male e che hanno un negati-
vo influsso sulla nostra coppia? 

 

 L’anello si consuma 

 Cosa può corrodere e consumare la no-

stra  vita matrimoniale e famigliare?  

(Gelosia - Ricatto affettivo  - Mentalità posses-

siva-dare tutto per scontato-routine - trascura-

tezza - critica –troppa libertà -  aspettative o 

pretese -  argomenti non affrontati o affrontati 

male- Pregiudizi– lontananza prolungata– in-

comprensione- solitudine- Il lavoro-i figli- i 

suoceri- gli hobby- televisione  o smartpho-

ne...) 

 Il nostro amore si è consolidato negli 

anni attraverso il sacrificio, il servizio 

e il dono reciproco? Stiamo dando ad 

altre coppie e alla società la testimo-

nianza che nonostante le fatiche e le 

tribolazioni degli gli anni vissuti insie-

me il nostro amore è cresciuto? 

 

L’anello può essere aggiustato 

 Quale può essere quella ventata di 

novità e rinnovamento di cui ha biso-

gno il nostro matrimonio? In che cosa 

noi coniugi  dobbiamo ancora cresce-

re? 

COMUNITA’ PASTORALE SAN PAOLO 
 

 

SCHEDA PER I GRUPPI FAMIGLIARI  

Lavoro di coppia e lavoro di gruppo 

 

RICEVI QUESTO  

ANELLO… 
Quest'anno la commissione di pastorale fami-
gliare vuole  invitarci a  riscoprire la nostra 
scelta di sposarci in chiesa davanti al Signore, 
innanzitutto  riflettendo come  singola coppia 
a casa propria, partendo dalla scheda presen-
te. Successivamente  siamo chiamati a incon-
trarci come coppie di amici, conoscenti, 
vicini di casa... per condividere le nostre 
riflessioni e approfondire il nostro vivere come 
coppia cristiana 

SCHEDA N° 4  :  

l’anello  si può perde-
re, si consuma, può es-
sere aggiustato 



PREGHIERA INIZIALE 

 

Insieme 
Signore, ti ringraziamo d'averci dato l'amo-
re. Ci hai pensato «insieme» prima del tem-
po, e fin d'ora ci hai amati così, l'uno accan-
to all'altro. Signore, fa che apprendiamo l'ar-
te di conoscerci profondamente; donaci il 
coraggio di comunicarci le nostre ispirazioni, 
gli ideali, i limiti stessi del nostro agire. 
Che le piccole inevitabili asprezze dell'indo-
le,  i fugaci malintesi, gli imprevisti e le indi-
sposizioni non compromettano mai ciò che 
ci unisce, ma incontrino, invece, una cortese 
e generosa volontà di comprenderci. 
Dona, Signore, a ciascuno di noi gioiosa fan-
tasia per creare ogni giorno nuove espres-
sioni di rispetto e di premurosa tenerezza 
affinché il nostro amore brilli come una pic-
cola scintilla del tuo immenso amore. 
          

 
LA PAROLA CI GUIDA   
Dal libro del profeta Geremia 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: "Va' e 
grida agli orecchi di Gerusalemme: Così dice il 
Signore: Mi ricordo di te, dell'affetto della tua 
giovinezza, dell'amore al tempo del tuo fidanza-
mento, quando mi seguivi nel deserto, in una ter-
ra non seminata. Israele era cosa sacra al Signore. 
Tu ti sei disonorata con molti amanti e osi torna-
re da me? Oracolo del Signore. Alza gli occhi sui 
colli e osserva: dove non ti sei disonorata? Tu 
sedevi sulle vie aspettandoli, come fa l'Arabo nel 
deserto. Così anche la terra hai contaminato con 

monio è una di quelle, e con "queste cose", non si gioca.  
 

L’anello  si consuma con il tempo .  
È logico. Gli oggetti non sono per sempre. Per questo 
c'è il Cielo. Il tuo anello nuziale può perdere e, di fatto, 
perde la sua brillantezza. Ma, anche così, quante cose 
rappresenta! Ha perso la brillantezza del metallo, ma 
conserva quella dell'affetto e dei mille ricordi che ti 
uniscono ad esso. È lo scintillio della maturità. Anche il 
matrimonio si consuma e può perdere quella brillan-
tezza iniziale, giovanile, dei primi anni: cioè, l'aspettati-
va, Ia passione, la quantità di emozioni di due vite che 
diventavano una sola, quando tutto era riscoperta e 
arricchimento .Ma - sorpresa! - va acquisendo un'altra 
caratteristica, molto più bella: quella della maturità 
dell'amore. Non è più l'amore gioviale di quando erava-
te appena sposati, ma quello consolidato, di sacrificio, 
di servizio. Quello che è più donazione che possesso. 
Ora è la maturità nell'amore. Che spettacolo grande 
offrono al mondo un uomo e una donna che si sono 
consumati nella loro vita matrimoniale, nel servizio, nei 
dettagli, nella donazione quotidiana e nell'attenzione 
al coniuge e ai figli. Forse non hanno la brillantezza 
iniziale, ma dai loro occhi ne esce una che non c'era in 
gioventù. Quella dell'esperienza , della compagnia, del-
la reciproca conoscenza, ogni volta più profonda. Il 
luccichìo di mille esperienze felici e dolorose, ma con-
divise, vissute insieme. Lo sfavillìo di una famiglia for-
giata ed edificata, che ha generato, allevato e tirato su 
dei figli che ora, a loro volta, hanno formato la propria 
famiglia. Lo splendore delle soddisfazioni mille volte 
più profonde dei sogni iniziali. La luminosità di una fe-
deltà sottomessa alla prova del tempo, la più dura di 
tutte le prove. La società ha bisogno dello spettacolo 
ingente di un uomo e di una donna che si amano. Ab-
biamo bisogno, vogliamo vedere gente che arriva alla 
fine della propria vita mano nella mano.  
 

L’anello essere aggiustato 
Può darsi che l'anello debba essere aggiustato, per 
stringerlo o per allargarlo. Ancora una volta, simbolo e 
segno che anche il matrimonio ha bisogno di adatta-
mento. Gli anelli hanno bisogno di essere modificati. Si 
mandano ad allargare o a stringere. Necessitano di un 
bagno d'oro, una pulitura a fondo o una lucidatura, per-
ché potrebbero essersi lise le incisioni. Forse, a qualcu-

impudicizia e perversità. Per questo sono state 
fermate le piogge e gli scrosci di primavera non 
sono venuti. Sfrontatezza di prostituta è la tua, 
ma tu non vuoi arrossire. E ora forse non gridi 
verso di me: Padre mio, amico della mia giovi-
nezza tu sei! Serberà egli rancore per sempre? 
Conserverà in eterno la sua ira? Ritorna, Israele 
ribelle, dice il Signore. Non ti mostrerò la faccia 
sdegnata, perché io sono pietoso, dice il Signo-
re. 
 

RIFLESSIONE (tratta da Amare davvero, 
amare per sempre  di A.E.de los Monte-
ros ed. Art) 
 
… L’anello si può perdere .  
“Non c'è miglior educazione che l'avversità” .Non so se 
hai mai perso l’attenzione! L'anello è qualcosa di mol-
to prezioso per giocherellarci. Se lo togli e lo metti, se 
lo lasci di qua e di là, puoi perderlo. Se tentenni, se 
non te ne curi, se non ci badi, si perde. Ancora una 
volta, ciò è simbolo e segno delle analoghe situazioni 
del matrimonio, quando si sta continuamente a 
"toglierlo e metterlo".  Ora che sei con tua moglie ti 
comporti come un marito, mentre quando lavori in 
ufficio sembra che tu non sia sposato. Come si recu-
pera qualcosa che è caduto in un luogo molto profon-
do? Che c'è di più basso della infedeltà voluta? Cosa 
c'è di più oscuro dell’ indifferenza cinica? Che cosa c'è 
di più stancante dell'egoismo che non ti permette di 
muoverti verso l'altro? Cosa c'è di più sporco della 
menzogna continua? Cos'è più impressionante dell'ir-
responsabilità, quando si tratta della vita e della feli-
cità di tutta la famiglia? Quanta gente non riesce più a 
venir fuori da questi problemi ! In genere, le grandi 
tragedie della vita cominciano come un gioco ridicolo 
e irresponsabile.  Se stai giocando con questo anello 
nuziale, se lo fai con il matrimonio, nel tuo modo di 
relazionarti con la gente che ti circonda ... un giorno lo 
perderai. Ci sono cose nella vita che per la loro impor-
tanza non ammettono titubanze .Non vale la pena 
correre rischi. Perché ciò che è in gioco, se si perde, 
nella maggior parte dei casi, è irrecuperabile. Il matri-


